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NEI RESOCONTI SULLE IMPONENTI MANIFESTAZIONI POPOLARI 

La radio e i giornali di Pechino annunciano 
che Hua Kuo-feng è il nuovo presidente del PCC 

L'agenzia Nuova Cina per la prima volta cita anche i nomi dei quattro del « gruppo antipartito » - Secondo notizie riferite dall'ANSA le diver

genze avrebbero riguardato anche il campo della politica estera • Anche ieri grandi cortei hanno sfilato nelle maggiori città della Cina 

PECHINO, 22. 
La nomina di Hua Kuo-

feng a presidente del Parti
to comunista cinese è stata 
confermata in antici(X) su 
ogni annuncio formale e uffi
ciale che forse sarà dato do 
mani, dalla agenzia di noti/.ie 
« Nuova Cina », dalla radio 
e dai giornali cinesi. I mez
zi di informa/ione lo hanno 
fatto nei resoconti della co
lossale manifes'a/Jone con la 
quale ieri a Pechino un mi
lione e mezzo di persone han
no « celebrato con fervore la 
nomina del compagno Hua 
Kuo feng a presidente del PCC 
e a presidente della Commis
sione militare centrale ». 

Nello stesso tempo, i reso
conti forniscono una indica
zione sul modo col quale il 
caso del * gruppo antipartito » 
venne affrontato. L'agen/ia 
< Nuova Cina * scrive infatti 
che i dimostranti di Pechi

no hanno celebrato l'annien
tamento del complotto della 
cricca antipartito di Wang 
Hung-wen, Chang Chun chiao 
Chiang Ching e Yao Wen-
yuan per usurpare il potere 
del partito e dello stato ». 

Il dispaccio dell'agenzia ci
nese precisa che il complotto 
è stato annientato dal Comi
tato centrale « guidato dal 
presidente Hua Kuo feng » in 

conformità « con 1 voleri del 
presidente Mao e con gli in
teressi fondamentali ed i co
muni auspici dell'intero parti
to, dell'intero esercito e di 
tutte le nazionalità dell'intero 
paese ». Il Comitato centrale 
inoltre « ha preso risolute e 
decisive misure per schiaccia
re la cricca controrivoluzio
naria di cospiiiitori e liquida
re un flagello in seno al par
tito ». 

vi Questo è un grande esem
pio — si legge ancora — di 

Convegno internazionale a Roma 

L'Italia invia armi 
al regime di Pretoria 

Il sud-africano Abdul Minty ha elencato 
una precisa casistica di forniture militari 

L'Italia deve cessare di ven
dere armi al Sud-Africa: così 
ha affermato ieri a Roma 
Abdul S. Minty. sud africano. 
segretario onorario dell'Anti-
Apartheid Movement di Lon
dra, durante un seminano in
ternazionale sul Sud-Africa 
organizzato dalla Lega Inter
nazionale per i Diritti e la 
Liberazione dei Popoli. Nel 
corso della sua esposizione su 
« Il ruolo del Sudafrica nella 
strategia dell'imperialismo», 
l'esponente sudafricano ha 
criticato l'azione italiana, e 
in particolare le ripetute di
chiarazioni del governo (ul
t ima in ordine di tempo quel
la del Ministro degli Esteri 
Forlani alle Nazioni Unite) 
che affermano di aderire al
l'embargo posto dal Consiglio 
di Sicurezza delle NU mentre 
in realtà «un largo numero 
di aerei di marca italiana o 
prodotti sotto licenza italiana 
vengono venduti al regime 
razzista sudafricano ». 

Abdul S. Minty, nel denun
ciare che tali acrei sono « par
ticolarmente adat t i a opera
zioni antiguernglia » ha elen
cato i seguenti casi: 

1) L'Aer Macchi MB 326 M 
(Impala), un aviogetto legge
ro da addestramento; il Suda
frica ha ricevuto più di 50 

esemplari dall 'Italia negli ul
timi anni, e ne ha prodotti. 
su licenza italiana, altri 200 
dal 1967 a og?i. II motore per 
questo aereo viene costruito 
in Italia e esportato in Suda
frica su licenza della Rolls 
Royce inglese. 

2) L'Aer Macchi MB 326 K 
(Impala I I ) . una diversa e 
più sofisticata versione del
l'Impala, fornito ripetutamen
te al Sudafrica (nel 1974, 20 
esemplari). Il Sudafrica ha 
iniziato la produzione anche 
di questo tipo di aereo su li
cenza italiana. Il motore è co
struito congiuntamente dalla 
Rolls Royce e dalla Fiat. 

3) L'Aer Macchl-Lockheed 
AL 60 C , un aereo costruito 
in Italia su disegno ameri
cano. at tualmente prodotto in 
Sudafrica su licenza italiana. 

4) L'Aeritalia AM 3C, for
nito al Sudafrica in numero 
di 40 esemplari sempre nel 
1974; anche tale aereo viene 
prodotto in Sudafrica su li
cenza italiana. 

L'esponente sudafricano ha 
affermato che « tale forma d; 
collaborazione militare costi
tuisce una esplicita violazione 
dell'embargo sulla vendita di 
armi al Sudafrica deciso dal
le Nazioni Unite, embargo che 
l'Italia dichiara di rispettare 
fedelmente ». 

come mettere in pratica la 
grande teoria del presidente 
Mao secondo cui la rivoluzio
ne deve continuare sotto la 
dittatura del proletariato. E' 
una grande vittoria per la 
grande rivoluzione culturale 
proletaria e per il pensiero 
di Mao Tse tung ». 

La corrispondente del
l'* ANSA » da Pechino. Ada 
Princigalli. scrive che * ven
gono fornite inoltre una serie 
di indicazioni interessanti, tra 
cui quella che le divergenze 
toccavano anche il campo del
la politica estera. « Essi — af
ferma infatti il dispaccio di 
"Nuova Cina" — si opposero 
alla linea proletaria rivoluzio
naria del presidente Mao in 
una serie di questioni inter
ne ed internazionali ». L'AN
SA aggiunge che « è difficile 
in questo momento azzardare 
ipotesi: è un punto che sarà 
certamente sviluppato e chia
rito col tempo, mano mano 
che verrà portata avanti la 
campagna di approfondimen
to dei problemi politici e ideo
logici, che hanno portato al 
"tentativo scissionistico". La 
rapidità con cui il caso è sta
to portato a conoscenza del 
pubblico, il modo diretto con 
cui i problemi cominciano a 
essere posti sul tappeto sem
brano inaugurare un nuovo 
stile. E' probabilmente il ri
sultato. appunto, della estro
missione del gruppo dei quat
tro. L'impressione infatti è 
che i dissensi fossero giunti 
a un punto tale da creare 
uno stato di relativa parali
si in tutti i campi: basta 
pensare per esempio alle in
certezze che hanno caratteriz
zato la preparazione del piano 
quinquennale » 

Secondo l'ANSA il riferi
menti) nel dispaccio di « Nuo
va Cina s alla volontà del pre 
sidente Mao « sembra una al 
lusione a raccomandazioni fat
te da Mao Tse-tung prima 
della morte contro la stessa 
Chiang Ching e gli altri tre >. 
« Voci in tal senso — scrive 
l'ANSA — erano del resto 
già circolate anche tra la po
polazione cinese, come era cir
colata la voce che il presi
dente Mao avesse specifica
tamente designato Hua Kuo-
feng alla successione (e in ef
fetti su sua proposta egli era 
stato fatto in aprile primo 
dc : vicepresidenti del partito. 
scavalcando Wang Hung-wen 
che è uno dei quattro ora sot
to accusa) ». 

Se la manifestazione di ieri 
a Pechino ha visto la parte
cipazione di un milione e mez
zo di persone, quella odierna 
nelle stesse vie della capi

tale cinese appare ancora più 
imponente, nonostante il fred 
do e la pioggia. I cortei sfi
lano lungo la Chang An Ta 
Chicli — o strada della Lun
ga Pace — che taglia da 
est a ovest la capitale ci
nese, passando davanti alla 
Tien An Men. la porta della 
Pace Celeste. I gruppi che 
vi partecipano portano gran
di ritratti di Mao Tse-tung 
bandiere rosse, striscioni e 
cartelli contro i « quattro », 
al suono di gong e tamburi. 
La Tolla, scrive l'ANSA, « gri
da slogan contro "la cricca 
antipartito", qualche corteo 
scandisce anche slogan in cui 
esprime "la ferma risoluzione 
di continuare la critica a Teng 
Hsiao ping e al vento devia-

! zionista di destra": tutti in-
| neggiano alla nomina di Hua 

Kuo Teng ». La partecipazione 
dei militari alla manifestazio
ne è imponente. 

Le manifestazioni di mass,*» 
si svolgono ormai in tutte le 
città della Cina. Radio Pechi
no ha • trasmesso oggi in di
retta un comizio in corso a 
Tientsin. Le notizie da Shan
ghai dicono che le manifesta 
zioni cominciano anche nella 
più grande città cinese, che 
era stata la prima a scen
dere in campo. 

L'ANSA afferma che in que
sta città « il caso di almeno 
tre dirigenti del locale co
mitato rivoluzionano — Ma 
Tien hsui. Wang Hsieu chen e 
Nsu Ching-hsien — rimane ! 

ancora incerto. Nei primi 
m'orni essi si erano astenuti 
dal partecipare alle manife
stazioni ' contro il "gruppo 
dei quattro". Esortati, attra
verso centinaia di tazebao, 
a prendere posizione, e poi 
accusati di "aver sostenuto 
ed appoggiato" la "cricca an
tipartito", pare che i tre ab 
biano fatto un' "autocritica" 
e negli ultimi giorni hanno 
partecipato alle manifestazio 
ni di massa; l'impressione di 
osservatori occidentali che si 
trovano a Shanghai è che vi 
sia però una maggioranza del
la popolazione che considera 
l'autocritica "inadeguata" e 
sembra difficile che i tre pos
sano conservare i loro inca
richi ». 

t 

Rivelazioni di un giornale olandese sulle spie di Pinochet 

Torturatori della DINA 
in Europa come «diplomatici» 

Intimidazioni e controlli sui rifugiati cileni - Il « numero due » della Gesfapo cilena 
è stato recentemente a Bruxelles - Dichiarazioni del generale cileno Poblete 

BRUXELLES, 22 
Bruxelles è divenuta « il 

quartiere generale della po
lizia segreta cilena (DINA)». 
Lo afferma il quotidiano bel
ga in lingua fiamminga Voo-
ruit citando un articolo ap
parso sul giornale olande.se 
Ilei vTtje volk La capitale 
belga ha avuto la preferen
za del regime di Santiago — 
secondo il giornale — perché 
in essa si possono ottenere 
« particolari facilitazioni per 
organizzazioni di questo ti
po ». Bruxelles inoltre è il 
luogo di residenza «scelto da 
numerosi oppositori di Pino
chet, e, tra gli altri, da ex 
ufficiali rimasti fedeli al
l'Unità Popolare di Salvador 
Allende ». 

Il giornale sostiene che « il 
nuovo capo della mafia del 
crimine cilena » in Europa 
sarebbe Mario Jahn Barrerà. 
il quale lavorerebbe fin dal 
1958 per i servizi di infor
mazione dell'esercito cileno e 
che avrebbe frequentato « i 
corsi della famosa scuola di 
Panama dove si possono ap
prendere tutt i i metodi di 
lotta contro la sovversione 
che sono applicati in nume
rosi paesi dell'America lati
na per eliminare ogni forma 
di opposizione ai regimi esi
stenti ». 

Il giornale fornisce poi i 
nomi di due membri della 
DINA identificati a Bruxel
les: Prevaste e Contreras. 

Riferendosi a notizie rac
colte negli ambienti dei rifu
giati cileni, il quotidiano ri
leva poi che la DINA ha 
«arruolato» un gran nume
ro di donne «che agirebbero 
sotto la copertura di passa
porti diplomatici » Solo qual
che giorno fa. una cilena che 
si occupa at t ivamente di po
litica sarebbe stata avvicina
ta in Olanda d i alcuni «sco
nosciuti » che le avrebbero 
mostrato una fotografia in 
cui la donna stessa si trova
va presso l'ambasciata di 
Olanda a Santiago, poco do
po il colpo di stato del set
tembre 1973 Quindi, dopo la 
fo*o, una frase: « E" meglio 
star tranquilli perché anche 
in Europa la gente può scom
parire ». 

Nel proseguire le sue rive
lazione il giornale afferma 
che d^p dipendenti dell'am
basciata cilena all'Aja han
no esclusivamente il compi
to di osservare « i movimenti 
dei loro compatrioti ». 

Il quotidiano rileva poi eh*1 

numerose sono le minacce ri
volte ai familiari di attivisti 
per indurli a cessai e ogni at
tività politica contro il regi
me cileno. 

Passando poi a ricordare 
le attività in cui è impegna
ta la DINA nei vari paesi. 
si ricordano numerasi atten
tati di cui essa è responsa
bile. Tra questi quello di Ro
ma contro il dirigente demo 

cristiano Bernardo Leighton. 
quello di Washington contro 
l'ex ministro degli Esteri ci
leno Orlando Letelier e quel
lo a Buenos Aires contro il 
zenerale Prats 

Le notizie fornite da! quo 
tidiano olandese hanno avu
to una ero immediata a Bru
xelles. Il generale d'aviazio
ne Sergio Poblete. che vive 
at tualmente in Belgio dopo 
essere stato condannato al
l'esilio da un tribunale cile
no. ha detto di poter confer
mare la maggior parte del
le informazioni pubblicate. 

Altri rifugiati cileni hanno 
aggiunto di poter segnalare 
la presenza in Belgio del co
lonnello di aviazione cileno 
Mario J ahn Barrerà, consi
derato il « numero due » del
la DINA. Non si sa tuttavia 
esat tamente né quando il Bar
rerà sia stato a Bruxelles né 
quanto tempo sia durata la 
sua permanenza. 

Poblete ha aggiunto che per 
i membri della DINA è facile 
soggiornare in paesi stranie
ri sotto falsa identità e mu
niti di passaporti diplomati
ci in quanto sono essi stessi 
a poter falsificare tali docu
menti. Poblete ha detto on-
che che numerosi sono i ri
fugiati che gli hanno riferito 
di essersi trovati di fronte a-
gli stessi responsabili delle 
torture che avevano subito 
in Cile 

Secondo le radio dei due schieramenti 

Sui fronti di Beirut 
la tregua regge 

in modo incoraggiante 
Interrogativi e inquietudini negli ambienti palestinesi 
per l'attuazione delle decisioni della Conferenza di Riad 

BEIRUT. 22. 
Malgiado qualche sporadica violazione (che ha causato a 

Beirut la morte di sette persene e il ferimento di alti e otto) 
la tregua in Libano, al suo secondo giorno, regge in morto 
soddisfacente. La radio falangista « Voce del Libano » ha 
detto che « venerdì matt ina una calma tangibile è stata 
registrata sulla maggior parte dei fronti di Beirut e della 
sua pen ie r ia» ; a sua volta Radio Beirut (progressista) ha 
detto che « il grado di applicazione del cessate il fuoco è 
incoraggiante ». 

In questa situazione il presidente Sarkis continua 1 con
tat t i con tut te le parti in causa, per consolidare la tregua. 
Il leader del fronte progressista. Kamal Jumblatt , ha detto 
che «11 primo dovere di Saikis è di chiedere il ritiro delle 
truppe siriane». «Speriamo — ha aggiunto Jumblatt — 
che questo problema, ignorato a Riad, venga affrontato al 
vertice plenario del Cairo». Infine Jumblatt ha chiesto a 
Sarkis di « liberarsi dello stampo confessionale dello Stato » 

Dal nostro inviato 
IL CAIRO. 22 

Gli ambienti palestinesi re 
sponsablll non nascondono ti 
mori ed inquietudini nei con
fronti del vertice arabo prò 
grammato per lunedi e mar
tedì. Preferiscono tuttavia non 
renderli espliciti, e la ragione 
è ovvia: Tra l'OLP e gli Stati 
arabi sussistono rapporti, 
complessi e oscillanti fin trop
po spesso fra alleanza e osti
lità, ma comunque perma
nenti e profondi. Perciò i por
tavoce palestinesi ufficiali si 
limitano a formulare caute 
critiche e ad avanzare dubbi. 
Dice per esempio li rappre
sentante di Al Fatah al Cairo. 
Rebbi Awad: « La causa pa
lestinese sta entrando in una 
nuova fase, difficile e critica. 
Ciò è dovuto principalmente 
ed essenzialmente alla ere 
scente influenza americana 
nel Medio Oriente. Gli Stdff 
Uniti sono responsabili diret 
tamentp del sanguinoso mas 
sacro commesso dalle forze 
reazionarie nel Libano, con il 
sostegno, purtroppo, del regi 
me siriano. La rivoluzione 
palestinese è costretta a com
battere contro vari nemici, su 
vari fronti' p r imi di tut to 
contro l'occupazione israeliti 
na. poi contro le forze rea 
zionane arabe, che considera
no la Rivoluzione palestinese 
una minaccia non meno grave 
per esse che per Israele ». 

« Gli sviluppi politici in Li
bano dopo i massacri In Gior
dania nel 1970-71 — prosegue 
Awad — hanno spaventato le 
forze reazionarie arabe. La 
crescita impetuosa delle Torze 
progressiste e patriottiche li
banesi e la loro alleanza con 
i palestinesi hanno suscitato 
nei reazionari il timore che il 
Libano potesse trasformarsi 
in una "nuova Angola", o 
più esattamente m una "nuo
va Hanoi", cioè in una ba.se 
sicura e solida per la Resi
stenza palestinese». 

« Il conflitto libanese — dice 
Awad — ha avuto ed ha molti 
aspetti : quello religioso, quel 
Io di una lotta fra reazionari 
e progressisti libanesi. Ma 
secondo noi l'aspetto fonda 
mentale, cioè Io scopo di chi 
ha provocato la guerra civile. 
era la decapitazione della Re 
sistenza palestinese e la divi 

sione fra sinistre e palesti 
nesi. COM si .spiegano molte 
carf: l'alleanza de! governo 
di Damasco, che è in guerra 
contro Israele, con le destre 
isolazioniste libanesi, che non 
vogliono che il Libano sia 
coinvolto nel conflitto: il MI 
.stegno dato da Hussein alle 
destic: l'intervento siriano" la 
benedizione americana; i in
tervento israeliano accanto al
le destre ». 

«Che d u e della conferenza 
di Riyad? Si trat ta di un 
primo passo positivo, ma solo 
di un passo. Il cespite il 
fuoco (che secondo una tele
fonata fra Arafat e Awad 
avvenuta in nostra presenza 
sarebbe rispettato almeno in 
larga parte) e il corniciameli 
to della marcia siriana su 
Beirut possono creare un'at 
mosfera favorevole al dialogo 
fra tutte le forze coinvolte 
nel conflitto libanese Ma. ri 
peto, si t rat ta so!o di un pie 
colo passo. In conterenza al
largata di lunedi e martedì 
dovi ebbe almeno conici mare 
e consolidare i risultati di 
Riyad: ci aspettiamo maggio 
ri garanzie per il movimento 
palestinese, e ci aspettiamo 
almeno l'impegno a non in 
gerirsi nei nostri affari in
terni». «Significa questo che 
il complotto anti-piler>ti!ie>e 
è finito? », si domanda il iap. 
presentante di Al Fatah e 
risponde: «No. Il complotto 
continua, ma le tattiche sono 
cambiate. Il complotto con
tinuerà finche gli Stati Uniti 
e Israele non avranno cam
biato atteggiamento ». • 

Come vede Awad rimine 
diato futuro? « Noi dovremo 
fronteggiare una fortissima 
pressione intesa a costringer
ci a deporre le armi, cosa 
contraria agli accordi del Cai
ro del l!)f>9. Inoltre, non una 
parola è stata scritta o dett-i 
a Riyad a proposito della 
presenza in Libano di una 
potente armata siariana: ed 
e questa la fonte principale 
dei nostri timori. Non è ac 
cettabile la meccanica tra
sformazione delle truppe .si
riane in forza di pace. Altra 
fonte grave di timori è razio
ne militare israeliana nel Sud 
Libano: Israele s ta tentando 
di fare dell'Arkub e di tut ta 
la regione di confine un cu 
.«emetto, o una trincea avan 

zata, p.T bloccare le opera
zioni della Resistenza pale
stinese Se la manovra israe
liana iius.-usni'. n o stgmficlie-
icbtx- la chiusura per la Rs-
si.stenza pale.stme.se, di tutti 
1 contini arabi ed equivar
rebbe a'ia realu.'a/ione pra
tica della richiesta america
no israeliana di confini «si
curi > per Israele Ma la si
tuazione ne! Mallo Oriente 
non e htatica II dramma non 
e .stato ancora recitato fino 
alla line». 

Significa che vi aspettate 
nuove esplosioni di cont imi? 
«Non posso due di più», ri
sponde Awad al'ariiando le 
braccia K coi teseniente si 
congeda Altii palestinesi, che 
non occupano ca iuhe uffi
ciali. e non -sono peiciò tenuti 
alla riserxatez'a e .«Ila più-
(lenza diplomaiua, ci hanno 
maniicstato apt itanu-nte coni 
pietà slxlucia nel prossimo 
veitice e, m geneiale. in tutte 
!e decisioni prese dagli Stati 
arabi nei condoliti dei pale
stinesi. Non si n a t t a di pa
lestinesi membri attivi del 
«fronte del rilutto», di estre
misti o di simpatizzanti dei 
giuppi dediti al terrorismo. 
Al contrailo Si tratta di esuli 
che accettano la linea del-
l'OLP e che vivono e lavo
rano al Cairo da anni in modo 
responsabile e disciplinato. 
Essi non sanno s iugenre so 
luzioni. Vedono un orizzonte 
baio: si esprimono con ama
rezza perfino rassegnata, af-
lermano che tutt» gli Stati 
arabi, nessuno escluso, con
tinuano. come sempre, a ser
virsi dei palestinesi come di 
e i r t e o pedine nelle loro lotte 
per la supremazia regionale. 
o almeno tentano di tarlo. 
E lo fanno quando possono. 
Quando vi sono motivi di at
trito fra Stato e Stato, questa 
o quella capitale proclama 
a gran voce di voler pro
teggere ì palestinesi, e ma
gari fa seguire alle parole 
anche i fatti concieti. lino 
al momento, peio. in cui ar
riva a un compromesso con la 
capitale avversaria. Allora 
tutti gh Stati arabi si uni
scono, momentaneamente, i>er 
colpire, indebolire, dividere 
il movimento palestinese. E' 
un ciclo continuo di conflitti. 
compromessi, accordi mo
mentanei e nuovi conflitti, da 
cui il movimento palestinese 
esce a volte vittorioso, al
meno in apparenza, a volte 
sconfitto. 

In questi giorni è in at to 
un compromesso sulle spalle 
dei palestinesi Quanto du
rerà. nessuno può dirlo; e 
dove approderà, nessuno Jo 
sa. Dura, in o_;ni caso, sarà 
la lotta politica che Arafat 
dovrà condurre nei due giorni 
di vertice per sfuggire al cer
chio di pressioni che, come 
una tenaglia, minaccia di 
schiacciarlo. 

Arminio Savioli 
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Il programma 
delle gare 

ore 9 , 0 0 - 8 RÌri 40 K m . -
1° Batteria Coppa 
Renault 5 Europa -

ore 9 , 4 0 - 8 giri 40 K m . -
2° Batteria Coppa 
Renault 5 Europa -

ore 10,20 - 10 giri 50 Km. -
1° Batteria Formula 
Renault Francia -

ore 1 1 , 0 0 - 10 giri 50 K m . -
2* Batteria Formula 
Renault Francia -

ore 1 1 , 4 0 - 10 giri 50 K m . -
Finale Renault 5 
Eir Italia 

Il pubblico in pista a fianco 
dei Campioni - dalle ore 
12,15 alle 13,45 

ore 13,45 - 15 giri 75 Km. -
~ Finale Formula 

Renault Francia 

ore 14,45 - 15 giri 75 Km. -
Finale Coppa Europea 
Renault 5 Elf 

ore 15,45 - 20 giri 100 Km. -
Finale Formula 
Renault Fluropa 
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Domenica 24: una giornata unica per gli appassionati d'automobilismo 

GRAN PREMIO RENAULT EUROPA A IMOLA 
Domenica 24 ottobre. All'auto
dromo Dino Ferrari di Imola 
giornata esaltante e divertente 
per gli appassionati di automo
bilismo sportivo. Gli organizza
tori della manifestazione - T A.C 
Bologna e la Renault Italia - han
no preparato un programma par
ticolarmente denso di avveni
menti e iniziative: per le mono
posto, equipaggiate con motori 

Renault 1600 cc.,le gare del cam
pionato Europeo Formula Re
nault e della Formula Renault 
Francia; per le Renault 5, nella 
versione TS1300 trasformata per 
i circuiti, l'ultima gara della Cop
pa Europea Renault 5 Elf e una 
gara Coppa Renault 5 Elf Italia. 
Se le gare sono particolarmente 
importanti, non meno interes
santi sono gli altri aspetti che ar

ricchiscono la giornata: gli spet
tatori in pista accanto a campioni 
di fama mondiale, ii primo con
corso "Foto-press" e, per la pri
ma volta in Italia verranno pro
tettate su schermo gigante, posto 
in tribuna centrale, le fasi della 
gara in corso e dati, notìzie e fo
togrammi del G.P. del Giappone. 
Ancora a vantaggio del pubblico 
il prezzo d'ingresso unico di so

le L. 2.200. 

Per gli appassionati 
di fotografia il primo 
concorso "Foto-press" 
Renault - Autosprint 
Oggetto del concorso sarà la ma

nifestazione di Imola con gli epi
sodi sportivi e le sue note di colo
re. Le migliori fotografìe in bian
co e nero e a colori verranno 
successivamente pubblicate su 
Autosprint Le iscrizioni si ri
ceveranno dalle 8 alle 15 di do
menica 24 presso la roulotte 
deJFA.C. Bologna parcheggia
ta sul viale d'accesso all'auto
dromo. 

H pubblico in circuito 
accanto a campioni 
di fama mondiale 
Durante l'intervallo, dalle 12,15 
alle 13,45, il circuito sarà a di
sposizione del pubblico per una 
esperienza indimenticabile: la 
possibilità di girare in pista a 
bordo di un'automobile della 

gamma Renault al fianco di n o 
ti campioni di auto e moto. 
Agostini, Villa, Cecotto, Bian
chi, Ferrari, Uncini, Luchinelli, 
Lega, Proni, Baghetti, De Ada* 
mich, Jabouillc, 
Arnoux, Martini, 
Brancatclli, Gia
comelli, Patrese, 
assicurano la loro 
partecipazione. 
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